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“MAESTRO, DOVE ABITI?” TRE GIORNI DI 

STUPORE E GIOIA PER GLI ADOLESCENTI

Giorni semplici ma intensi, capaci di lasciare nel 

cuore dei partecipanti un senso di bellezza, stupore 

ed entusiasmo

ARTISTIMA’26

L’arte è un linguaggio che dà modo di esprimersi in 

maniera diversa rispetto alle parole e di spiegare 

meglio quello che con le parole spesso non si riesce 

a dire.

FORMAZIONE SULLA STRENNA 2026
il 150° anniversario della fondazione dell’Associazione 
dei Cooperatori da parte di Don Bosco.
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SETTIMANA COMUNITARIA

Mi è stato detto che la vita religiosa è fatta di ritmo, 

costanza e sacrifici, ma che alla fine della giornata ti 

lascia addosso un benessere profondo.

FORMAZIONE A NAPOLI

PER APPROFONDIRE IL VOTO DI POVERTÀ

Giornate ricche di fraternità e una preziosa 

opportunità per il nostro cammino personale.
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Formazione a Napoli
per approfondire il voto di povertà

Dal 19 al 22 febbraio si è svolta a Torre 
Annunziata (Napoli) la formazione delle 
PRIME (7 -10 anni di professione).
In queste giornate abbiamo avuto 
l’opportunità di ritrovarci come FMA 
Italia per riflettere insieme sul voto di 
povertà.
La prima giornata intera vissuta 
insieme ci ha permesso di immergerci 
nella realtà locale tramite la visita ai 
luoghi e alle testimonianze: abbiamo 
conosciuto il rione Sanità grazie ai 
ragazzi guidati da padre Antonio 
Loffredo. Questo sacerdote diocesano 
dal 2001 sta, assieme ai ragazzi del 
quartiere, recuperando diversi luoghi 
e offrendo opportunità di lavoro e 
dunque un’alternativa al disagio sociale.
Il secondo giorno abbiamo avuto una 
lectio, tenuta da don Marco Napolitano, 
sul profeta Elia e la vedova di Sarepta di 
Sidone, che ci ha permesso di riflettere 
sulle nostre povertà spirituali e ciò a cui 
attacchiamo il cuore.

Nel pomeriggio abbiamo invece avuto 
la testimonianza delle suore e di due 
educatrici della comunità di Pianura. 
Le nostre sorelle da un paio d’anni 
operano in quest’altra realtà di periferia, 
collaborando con la parrocchia 
diocesana.
In serata abbiamo riflettuto a partire 
dalle nostre fonti salesiane.
Sono state giornate ricche di fraternità 
e una preziosa opportunità per il nostro 
cammino personale.

FMA PRIME
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Salesiani Cooperatori Castellanza: Centro Locale sr Rosetta Scossa

Formazione sulla Strenna 2026
Domenica 15 febbraio 2026, il centro 
locale dei Salesiani Cooperatori di 
Castellanza si è riunito presso l’Istituto 
Maria Ausiliatrice per un’intensa 
giornata di formazione e spiritualità.

Dopo i saluti di accoglienza, la 
responsabile della formazione Moira 
Galafassi ha introdotto i partecipanti 
nel cuore della Strenna 2026 del Rettor 
Maggiore, don Fabio Attard: «Fate 
quello che vi dirà – Credenti, liberi 
per servire». Un tema che quest’anno 
assume un valore storico, celebrando 
proprio il 150° anniversario della 
fondazione dell’Associazione dei 
Cooperatori da parte di Don Bosco.

La mattinata è proseguita con la 
riflessione guidata da don Danilo 
Bononi, che ha aiutato il gruppo a 
declinare il messaggio del Rettor 
Maggiore nella quotidianità del 
servizio laicale: una fede che non è solo 

devozione, ma scelta libera di mettersi 
operativamente a disposizione dei 
giovani e della comunità locale. 
Proprio come suggerito da Maria alle 
nozze di Cana, la Famiglia Salesiana è 
chiamata a “riempire le anfore” della 
vita dei giovani con il vino nuovo della 
speranza e della carità, compiendo 
gesti concreti animati da una profonda 
spiritualità.

Don Danilo ha invitato i cooperatori a 
meditare su quattro parole cardine:

- Guardare: con occhi attenti, vivi e 
luminosi tutto ciò che accade intorno a 
noi;
- Ascoltare: individuare le urgenze e 
affrontarle alla luce di Cristo;
- Scegliere: contrastare l’indifferenza 
e l’apatia odierne, optando sempre per 
l’empatia, l’umanità e l’apertura verso il 
prossimo;
- Agire: come portatori del bene e del 
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vero, testimoni di un cuore sano e di una 
gioia autentica.

Il sacerdote ha inoltre esortato i presenti 
a coltivare relazioni autentiche e di 
“lunga gittata”, ricordando di non vivere 
di solo “pane e lavoro”, ma di nutrire 
costantemente l’anima.
Al termine della riflessione, ogni 
partecipante ha dedicato un momento 
al raccoglimento personale e alla 
preghiera.

Alle 11:30, don Danilo ha celebrato 
la santa messa, durante la quale i 
Cooperatori hanno rinnovato la loro 
promessa. 
La liturgia è stata solennizzata dai canti 
del coro diretto da Roberto Silano.
A suggellare la festa è seguito il pranzo 
comunitario, preparato con cura dai 
ragazzi del CIOFS che, sotto la guida dei 
loro docenti, hanno dimostrato grande 
competenza e passione.

Il pomeriggio è stato infine dedicato al 
rinnovo del Consiglio. Le elezioni hanno 
visto l’ingresso di nuovi componenti, 
pronti a offrire il proprio contributo in 
continuità e sinergia con i consiglieri 
uscenti, rafforzando così il cammino di 
cooperazione del centro.

La giornata di formazione si è conclusa 
alle 16.00 all’insegna dell’amicizia e 
della speranza, lasciando nel cuore di 
ogni Cooperatore la voglia di essere 
testimone credibile di quel “cuore sano” 
invocato durante la riflessione.

Irma Albrizio 
Cooperatrice Salesiana 

Centro di Castellanza -Va 
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Mi chiamo Sara, ho 20 anni e questo 
mese ho avuto l’occasione di vivere 
una settimana di vita comunitaria in 
Bonvesin. 

Le nostre giornate iniziavano con la 
messa e le lodi. Lo ammetto: svegliarsi 
presto non è esattamente la mia attività 
preferita. Eppure, vivere la preghiera 
insieme alla comunità è diventato 
presto il miglior buongiorno possibile, 
capace di dare un senso diverso a tutto 
il resto.

Durante il giorno mantenevo i miei 
impegni universitari, ma al rientro 
la sensazione era quella di entrare 
in un “mondo parallelo”. Quel luogo, 
sconosciuto fino a poche ore prima, si è 
trasformato rapidamente in casa. 

E non parlo solo di mura fisiche, ma di 
un sentimento profondo che legava 
tutte noi: la sensazione di trovarsi in 

un posto che ti appartiene e che, in 
qualche modo, ti aspettava da sempre.
Anche le suore sono diventate parte di 
questo paesaggio familiare, presenze 
preziose in una quotidianità condivisa.

Pag. 5
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Ho capito che la vita comunitaria non 
consiste semplicemente nell’abitare 
sotto lo stesso tetto, ma nel costruire 
legami e nel valorizzare ogni piccolo 
momento a disposizione per stare 
insieme. 
Mi è stato detto che la vita religiosa 
è fatta di ritmo, costanza e sacrifici, 
ma che alla fine della giornata ti lascia 
addosso un benessere profondo.

Anche se ho provato questo ritmo 
solo per pochi giorni, ogni sera mi 
addormentavo con lo stesso desiderio: 
che quella settimana non finisse mai e 
che il domani portasse con sé la stessa, 
identica serenità.

Sara Negrini

Marzo 2026
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Durante le vacanze di carnevale, dal 15 
al 17 febbraio, un gruppo di adolescenti 
della diocesi di Brescia ha vissuto 
un’esperienza speciale: tre giorni di 
esercizi spirituali organizzati dalla 
Pastorale Vocazionale presso la casa 
salesiana di Nave. 
Sono stati giorni semplici ma intensi, 
capaci di lasciare nel cuore dei 
partecipanti un senso di bellezza, 
stupore ed entusiasmo.

All’incontro hanno partecipato in 
particolare i ragazzi e le ragazze delle 
tre comunità vocazionali “Circa le 
quattro” di Brescia e di Piamborno. 
Per molti è stata l’occasione per fermarsi 
dal ritmo frenetico della vita quotidiana 
per prendersi del tempo prezioso: un 
tempo per ascoltare, per pregare, per 
condividere e soprattutto per lasciarsi 
sorprendere dalla presenza di Dio.
Il titolo degli esercizi, “Maestro, dove 
abiti?”, riprende la domanda che i 

primi discepoli rivolgono a Gesù nel 
Vangelo. È una domanda semplice, 
ma profondissima, che anche i ragazzi 
hanno fatto propria in questi giorni: 
dove possiamo incontrare davvero il 
Signore? Dove abita nella nostra vita?

Poco alla volta, attraverso la Parola 
di Dio, le riflessioni e il confronto tra 
amici, i partecipanti hanno scoperto 
alcuni “luoghi” in cui Dio si rende vicino.

Prima di tutto il desiderio più profondo 
del cuore, quello spazio interiore 
dove abita lo Spirito Santo e dove Dio 
continua a parlare a ciascuno.
Poi le relazioni fraterne, in cui la 
presenza del Signore si manifesta nella 
gioia di stare insieme, nel sostegno 
reciproco e nell’amicizia.

I ragazzi hanno anche scoperto con 
stupore che l’incontro con Dio non 
nasce anzitutto da uno sforzo umano: 
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 Tre giorni di stupore e gioia per gli adolescenti
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è Dio stesso che prende l’iniziativa, 
che raggiunge ciascuno e chiama per 
primo. E infine è stato indicato il luogo 
per eccellenza dell’incontro con Lui: 
l’Eucaristia, dove Cristo continua a 
donarsi e a restare presente nella vita 
della Chiesa.

Le giornate sono state scandite da 
momenti di riflessione sulla Parola 
di Dio, attività, tempi di silenzio e 
preghiera comunitaria. In questo clima 
raccolto ma gioioso, ciascuno ha potuto 
provare ad ascoltare la parola che Dio 
voleva rivolgere proprio a lui o a lei.

Tra i momenti più significativi c’è 
stata anche la santa messa celebrata 
dal Vicario Generale della diocesi, 
monsignor Angelo Gelmini, che ha 
espresso grande entusiasmo per questa 
esperienza e ha potuto respirare il clima 
intenso di fede e partecipazione che si 
era creato tra i ragazzi.

Accanto alla preghiera non sono 
mancati momenti di gioco, di fraternità 
e di semplicità. Una passeggiata fino 
all’antica Basilica della Mitria ha 
regalato un tempo bello di condivisione, 
tra sorrisi, chiacchiere e il gusto di 
camminare insieme. Anche questi 
momenti hanno contribuito ad unire i 
cuori e a far crescere la gioia del gruppo.

Al termine dei tre giorni molti sono 
tornati a casa con il cuore colmo di 
gratitudine: per gli amici incontrati, per 
la bellezza della Parola ascoltata e per 
la scoperta che Dio non è lontano, ma 
abita proprio dentro la nostra vita e che 
Lui continua a chiamare e ad abitare in 
mezzo a noi. Anche oggi. 

Ecco alcune loro impressioni:
“Per me gli esercizi che mi sono stati 
proposti a Nave hanno rappresentato 
la possibilità di guardare la fede in Gesù 
sotto un altro punto di vista.

Pag. 8Marzo 2026
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Inoltre ho potuto riflettere su quanto 
io facessi affidamento a Lui durante la 
quotidianità. È stata una vera e propria 
possibilità di riscoprire la fede”. 
Vittoria

“Sono stati tre giorni in cui ci siamo 
sconnessi dalla frenesia e dal rumore 
della vita di tutti i giorni, per prenderci il 
tempo di interrogarci riguardo la nostra 
vocazione. 
In questi giorni abbiamo vissuto dei 
momenti di riflessione individuale e 
di preghiera alternati ad altri di vita 
comunitaria. La settimana successiva 
siamo stati coinvolti nell’organizzazione 
del meeting diocesano dei chierichetti 
dove abbiamo accolto e accompagnato i 
ragazzi durante la giornata il cui tema era 
la Santità nel servizio. La bellezza di queste 
occasioni sta proprio nel ritrovarci nelle 
proposte che riusciamo a declinare per 
chi incontriamo, per chi ci accompagna e 
per coloro ai quali possiamo provare a 

raccontare il bene di camminare insieme!”
Daniele

Aggiungo: la possibilità di essere 
parte dell’equipe vocazionale, 
preparando da vicino momenti come 
questi, sta rappresentando per me un 
dono inaspettato che mi riempie di 
gratitudine. È un vivere l’essere mandati, 
a servizio della Chiesa, con lo specifico 
salesiano, e poter accompagnare 
queste ragazze nel loro cammino di 
vita; in particolare a Nave ho proprio 
respirato la bellezza del farsi accanto, 
cercando di accompagnare, nella 
semplicità e quotidianità, all’incontro 
con Gesù. Vedere le ragazze sostare in 
preghiera davanti all’Eucaristia è stato 
per me il culmine di quei tre giorni. 

Sr Michela Consolandi

Marzo 2026
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Domenica 1° marzo 2026 si è svolto 
a Brescia il tradizionale Meeting dei 
Chierichetti, un appuntamento atteso 
da tanti ministranti provenienti dalle 
parrocchie della diocesi.
Circa 300 bambini, bambine, ragazzi e 
ragazze che prestano servizio all’altare 
si sono ritrovati insieme per vivere un 
pomeriggio di amicizia, riflessione e 
preghiera. Il tema trattato è stato quello 
della santità, in linea con la prossima 
giornata mondiale di preghiera per le 
vocazioni, dal titolo “Aspirate alla santità 
ovunque siate”. 
L’incontro si è tenuto presso l’Istituto 
Artigianelli di Brescia e ha avuto inizio 
nel primo pomeriggio con l’accoglienza 
dei gruppi nell’Auditorium.

Fin dai primi momenti si è respirato 
un clima di entusiasmo: tanti giovani 
chierichetti, accompagnati dai loro 
educatori e sacerdoti, hanno avuto 
l’occasione di incontrarsi, conoscersi e 

condividere la gioia del loro servizio in 
parrocchia.
Successivamente è iniziato il momento 
di animazione, con ospiti d’eccezioni: 
due “guardie svizzere” che, attraverso 
il gioco e il ballo, hanno ripercorso 
i gradini che portano alla santità, 
attraverso sketch tratti dall’esperienza 
del servizio all’altare. 
Sono seguiti poi 3 stand che hanno 
ripercorso la santità di Dio attraverso 
l’arte, nella splendida chiesa di san 
Cristo; la santità nel servizio agli altri, 
con la figura di san Giovanni Battista 
Piamarta e la santità nel quotidiano con 
il santo dei giovani, Don Bosco.
 Attraverso giochi e attività coinvolgenti 
i ragazzi sono stati invitati a riflettere 
su questa vocazione e sul valore del 
servizio all’altare come uno dei modi 
concreti per viverla.
Il momento centrale della giornata è 
stato alle ore 17.00 con la celebrazione 
della santa messa nella chiesa di san 
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Cristo. I partecipanti hanno indossato 
il loro abito liturgico, segno del servizio 
che svolgono nelle loro comunità, 
vivendo insieme un momento di 
preghiera particolarmente intenso e 
significativo.
La giornata si è conclusa alle ore 
18.00 con una merenda condivisa e i 
saluti finali, occasione per scambiarsi 
impressioni, fare nuove amicizie e 
portare a casa il ricordo di un’esperienza 
bella e coinvolgente.
La giornata, organizzata dall’equipe 
vocazionale della diocesi, ha visto i 
ragazzi e le ragazze che frequentano le 
comunità vocazionali “Circa le quattro” 
veri e propri registi e protagonisti nella 
preparazione fin dal mattino presto, 
nell’accoglienza dei chierichetti fino 
all’accompagnamento e servizio ai 
gruppi. Un modo molto concreto e 
profondo per sperimentare la bellezza 
del mettersi in gioco nel dono agli altri. 

Il Meeting dei Chierichetti si conferma 
così un’importante occasione di 
incontro e di crescita, un momento per 
sentirsi parte di una grande comunità e 
per rinnovare con entusiasmo il proprio 
servizio all’altare.

Sr Michela Consolandi
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Il Giubileo Francescano, indetto da Papa 
Leone XIV, celebra l’800° anniversario 
della morte di san Francesco.
Questo Anno Santo è un invito 
alla conversione e alla fraternità, 
offre l’indulgenza plenaria ai fedeli 
che visitano in pellegrinaggio una 
chiesa francescana, si confessano, si 
comunicano e pregano secondo le 
intenzioni del Papa, celebrando la vita e 
il messaggio del Poverello di Assisi.

Anche per la nostra comunità è stato 
possibile vivere questo momento di 
grazia in quanto a Lecco è presente una 
parrocchia francescana, tenuta dai Frati 
Minori Cappuccini. Il parroco è stato 
invitato diverse volte per le giornate 
di ritiro o meglio chiamarle come una 
volta “esercizio di buona morte”… e 
leggendo capirete perché…

Dopo la preghiera delle lodi è seguita 
la meditazione di padre Vitale che si è 

soffermato sull’ultimo mese della vita 
di san Francesco: a causa della salute 
malferma venne trasferito nel palazzo 
del vescovo, proprio lui, che aveva 
vissuto una vita austera e povera, 
accettò di andare in un nobile palazzo 
per trovare aiuto e conforto alle sue 
sofferenze. Subito fece chiamare alcuni 
dei suoi fraticelli perché lo allietassero 
con le lodi di Dio, tra cui non poteva 
mancare il Cantico delle Creature.
Queste lodi lo aiutavano a gestire il 
dolore e anche la paura della morte. 

A palazzo andava sovente il medico a 
visitarlo, il quale non voleva dirgli che 
la morte era ormai vicina, ma Francesco 
lo esortò ad essere sincero.
Visto che ormai non c’era più niente 
da fare, Francesco volle tornare alla 
Porziuncola dove era iniziato tutto; 
mentre lo portavano in barella si fermò 
a benedire la città di Assisi e tutti i suoi 
abitanti che per lui erano stati un dono.
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Francesco volle aggiungere al Cantico 
l’ultima strofa su sorella morte 
corporale e chiese ai frati di cantarla a 
consolazione della sua anima.
Egli non si vergognò di mostrare la sua 
umanità bisognosa della presenza degli 
altri, come sostegno alla sua fragilità.
Sentiva il bisogno di calore umano, 
così fece inviare una lettera a Donna 
Jacopa affinché gli portasse, oltre alla 
sua amicizia, una tonaca nuova per il 
funerale e quei biscotti (mostaccioli) 
che era solita preparargli quando 
soggiornava a Roma. E così Donna 
Jacopa arrivò da Roma con la borsa 
piena, riuscì a incontrare Francesco 
pochi giorni prima della sua morte.

Muore un uomo con i suoi bisogni e le 
sue paure, che cerca consolazione e 
incoraggiamento, la musica e i dolcetti, 
che cerca la sua gente per essere aiutato 
in quell’incontro tanto desiderato ma 
anche tanto impegnativo!

Prendendo esempio da lui, non 
dobbiamo sentirci a disagio se col 
passare degli anni i problemi di 
salute aumentano e abbiamo bisogno 
dell’aiuto degli altri, dobbiamo solo 
lasciarci amare, così anche per noi 
il passaggio sarà più sereno perché 

saremo accompagnate dalle consorelle 
(magari con canti e dolcetti.)

Nella Parrocchia di San Francesco 
abbiamo celebrato l’eucaristia e 
ricevuto l’indulgenza plenaria.
Nel pomeriggio c’è stata una sorpresa 
speciale: “Donna Jacopa” ci ha portato 
dei dolcetti per festeggiare il giubileo 
francescano anche se nessuna era in 
punto di morte…
La serata si è conclusa con la condivisione 
sulla giornata trascorsa, l’esempio 
luminoso di san Francesco, che seppe 
farsi povero e umile sulla terra, possa 
aiutarci a vivere nell’autentica carità 
verso il prossimo e  ispirarci desideri di 
unità e armonia. 

Quest’anno giubilare sia un tempo 
di grazia per riscoprire il Vangelo 
attraverso la spiritualità francescana, 
fatta di povertà e pace, lode e 
benedizione, ringraziamento e cura del 
creato. 

La comunità FMA
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L’hangar Manzoni ha ospitato la grande 
mostra collettiva di pittura degli 
studenti della Secondaria di primo 
grado dell’Istituto Maria Ausiliatrice di 
Lecco, dal titolo “ArtistIMA’26”, curata 
dal prof di arte, allestita con opere 
realizzate interamente dagli alunni, 
rappresentanti di tutte le classi della 
scuola, che oltre a essere autori delle 
opere, hanno svolto anche il ruolo di 
guide per il pubblico. 
In tanti hanno preso parte 
all’inaugurazione, alla presenza del 
professor Michele Casadio, della preside 
dell’istituto sr Marilisa, della direttrice 
sr Maria Di Raimondo e del sindaco 
Mauro Gattinoni, accompagnato 
dall’assessore alla cultura Simona 
Piazza. Il professor Casadio, ideatore 
dell’iniziativa e curatore della mostra, 
ha raccontato l’origine, presentandola 
come il risultato di un lungo lavoro da 
parte degli alunni che unisce didattica e 
sperimentazione. 

In questa mostra si trovano diverse 
tecniche di rappresentazione, che ogni 
studente ha scelto sulla base delle sue 
preferenze e capacità. 
“È una mostra d’arte in cui i ragazzi si 
raccontano, non solo mostrano di aver 
imparato qualcosa tecnicamente, ma 
raccontano anche i loro pensieri, le loro 
scelte, i loro ragionamenti. Dietro di loro c’è 
un mondo, che oggi noi possiamo vedere.
È importantissima la sperimentazione, ma 
anche la consapevolezza che si sta facendo 
qualcosa che ci permetta di trovare e 
scoprire noi stessi”.
Il professore ha sottolineato 
l’importanza di dare gli strumenti ai 
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ragazzi, per permettere loro di fare arte 
non solo a scuola, ma semplicemente 
per esprimersi in una lingua di bellezza 
e di pace, in cui ognuno porta sé stesso 
senza bisogno di competizione. 

Il sindaco ha ricordato come Lecco 
abbia appena festeggiato un anno 
dal riconoscimento di UNICEF come 
Città amica dei bambini e dei ragazzi, 
grazie all’attenzione alla didattica e alle 

sue associazioni sportive, attenzione 
dimostrata anche da iniziative come 
questa mostra.

La preside ha posto l’accento su 
un’altra dimensione della mostra, quale 
occasione di dialogo e di percorso: 
“Oggi i ragazzi mi hanno spiegato le 
loro esperienze, le loro tecniche e le loro 
emozioni e io ho imparato qualcosa di 
nuovo da loro. Quando finiremo questa 
giornata ci saremo arricchiti, perché 
avremo appreso qualcosa che non 
sapevamo prima. Ne usciremo diversi, con 
la voglia di raccontare agli altri quello che 
avremo imparato e visto”. 
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L’assessore alla cultura Simona Piazza 
ha concluso ricordando che l’arte è un 
linguaggio che dà modo di esprimersi 
in maniera diversa rispetto alle parole 
e di spiegare meglio quello che con le 
parole spesso non si riesce a dire.
I ragazzi hanno sperimentato anche 
l’intelligenza artificiale, creando delle 
basi musicali che sono state utilizzate 
come sottofondo per una mostra 
variegata, tra arte su legno e acrilico, 
con soggetti riprodotti dal vivo e 
astrattismo, tra opere tridimensionali e 
lettere “antichizzate” con il caffè.

Non mancano nemmeno creazioni 
frutto di percorsi interdisciplinari, 
come poesie ispirate a un’opera d’arte 
o quadri realizzati partendo da temi o 
momenti storici, come la riproduzione 
fotografica della Primavera di Botticelli 
o un dipinto rappresentante la paura 
per la violenza sulle donne. 

“Un vero e proprio scrigno di tesori – 
spiega il prof Casadio – dove tutti noi ci 
potremo immergere, guidati dai ragazzi 
che assaporano ad ogni lezione il fascino 
delle arti, senza competizione, rivalità o 
eccesso di confronti. Una mostra come 
ArtistIMA’26 offre l’occasione per riportare 
al centro dei nostri discorsi educativi e 
didattici l’importanza dello stare insieme, 
della cura per gli altri e per i materiali, 
dell’originalità delle cose, della sensorialità 
e delle emozioni, in un presente che spesso 
offre solo immagini preconfezionate. Il mio 
lavoro di didatta non è solo condividere 
la passione per ciò che insegno ai nostri 
alunni ma verte sul dare a tutti gli stessi 
strumenti che potranno un giorno fargli 
vedere il mondo con occhi aperti e creativi. 
Per questo ringrazio l’intera scuola, perché 
l’IMA rimane il luogo per eccellenza dove il 
mio metodo, oltre che essere condiviso, ha 
possibilità di crescere giorno dopo giorno.”

G.I.
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Sabato 28 febbraio si è tenuta presso 
la Scuola “Maria Ausiliatrice” di 
San Donato la sesta edizione della 
“Nonnithlon”. 

Lasciamo la parola ad un nonno che ha 
partecipato all’iniziativa.

Quando mia nipote mi ha detto:
«Nonno, vieni con me al Nonnithlon?»
Io ho fatto finta di pensarci su, con aria 
da campione olimpico un po’ arrugginito. 
Ma dentro ero già pronto, con le scarpe 
allacciate e il cuore in pista.
Ora, vi confesso: alle bocce me la cavo, a 
briscola mi difendo… ma con la pittura? 
Lì ho capito che il vero talento sarebbe 
stato il suo. E infatti, davanti a quel foglio 
bianco, è successo qualcosa di speciale.
Lei disegnava atleti che correvano 
veloci come il vento. Io cercavo di fare 
una torcia olimpica che sembrava più 
un gelato sciolto. Lei rideva. Io ridevo. 
E intanto stavamo.

Non correvamo contro il tempo. Non 
guardavamo l’orologio. Non pensavamo 
a “fare bene”. Stavamo insieme.
Alle bocce mi guardava come si guarda 
un supereroe.
«Nonno, fai vedere come si fa!»
Io lanciavo piano, spiegando che non 
serve forza, ma attenzione. E mentre 
parlavo mi rendevo conto che quella 
frase non valeva solo per il gioco.
Alla briscola, invece, ha voluto fare la 
stratega. «Nonno, tieni l’asso… aspetta 
il momento giusto!»
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San Donato Milanese 

IL MIO NONNITHLON 
CON LA MIA NIPOTINA

nonnIthlon 

Si incontreranno coppie formate da nonno/a e nipoti; offerta libera. 

Iscrizioni via mail al prof. Miglio (roberto.miglio@mariausiliatrice.it) 
entro e non oltre venerdì 27 febbraio 2026.               

ore 8:15 - 8:45 
Ritiro cartellino di partecipazione 

e conferma iscrizioni 
ore 9:00 - 12:00 
Gare Sportive

gare di 
PITTURA (sul tema olimpiadi), BOCCE e BRISCOLA

SABATO 
28 FEBBRAIO 2026

SESTA EDIZIO
NE
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E io, obbediente come un allievo 
diligente, ho seguito i suoi consigli.
Perché in queste cose non si insegna 
soltanto: si impara.
Alla fine della mattinata non so 
nemmeno se abbiamo vinto qualcosa.
Forse un diploma, forse un applauso.
Ma la medaglia più grande l’ho sentita 
qui, sul petto.
In un mondo dove tutti corrono, il 
Nonnithlon è stato un invito semplice e 
prezioso: non a fare di più, ma a stare 
di più. Stare seduti su una panchina con 
un foglio colorato.
Stare fianco a fianco a guardare una 
boccia che rotola.
Stare complici davanti a una carta 
giocata al momento giusto.
La semplicità è una cosa seria, sapete?
E stare con una nipotina, senza fretta, è 
un piccolo miracolo che non fa rumore… 
ma riempie il cuore. Se mi chiedessero 
cos’è stato per me il Nonnithlon, direi 
così:
Non una gara.
Non una mattinata qualsiasi.
Ma un tempo regalato.
E io, alla mia età, ho capito che il tempo 
donato a chi ami è la vittoria più bella di 
tutte.

Un nonno
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